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Riassunto

Alcune componenti macrobentoniche (Mollusca, Anellida, Arthropoda) di 11 laghetti localizzati nel versante meridionale del Gran Sasso d’Italia 
sono state analizzate nel corso di 3 anni d’indagini (2002-2004). Sono stati individuati 82 taxa appartenenti a 29 famiglie di cui 72 determinati a 
livello specifico. Il popolamento è risultato relativamente ricco, per numero di specie ed esemplari. L’impatto antropico e le condizioni climatiche 
sfavorevoli, tuttavia, stanno determinando una riduzione significativa dell’estensione dei corpi idrici, provocando di conseguenza la rarefazione 
e la scomparsa di alcune entità sensibili. Quattro specie sono nuove per l’Abruzzo (Cercyon analis, Bagous tubulus, Hirudo medicinalis, Notonecta 
glauca). Dal punto di vista zoogeografico la componente settentrionale è dominante (66%). Relitti quaternari in Appennino sono Bagous tubulus, 
Agabus uliginosus e Ochthebius granulatus che, nell’area indagata, hanno il limite meridionale di distribuzione finora conosciuto.

Parole chiave: Macrobenthos, Acqua dolce, Laghi, Massiccio del Gran Sasso.

Abstract

The macrobenthic community of the ponds on the southern side of the Gran Sasso massif (Italy). 
Some macrobenthic components (Mollusca, Anellida, Athropoda) of 11 mountain ponds located in the Gran Sasso massif (southern side) were 
studied during 3 years of surveys (2002-2004). Eighty-two taxa (72 identified at the species level) belonging to 29 families were collected. Despite 
the relatively high species richness observed, human impact and climate changes at the local scale, which are reflected in the significant reduction 
of the extension of the ponds, have determined the disappearance of sensitive species. Four species are new records for Abruzzo (Cercyon analis, 
Bagous tubulus, Hirudo medicinalis, Notonecta glauca). From a zoogeographical point of view the northern species are prevailing (66%). Bagous 
tubulus, Agabus uliginosus and Ochthebius granulatus, relicts of the Quaternary Era, show in this massif the southern limit of their distribution in 
Apennines. 

Key word: Freshwater, macrobenthos, lakes, Gran Sasso mountains.

Introduzione

Il comprensorio del Gran Sasso d’Italia, unanimemente rite-
nuto di elevato valore naturalistico, è ancora lungi dall’essere 
compiutamente indagato nei suoi molteplici aspetti faunistico-
ecologici. Frammentarie risultano, ad esempio, le conoscenze 
sul popolamento animale dei laghetti montani. Pochi sono i 
dati rinvenibili, infatti, in lavori faunistici degli ultimi decen-
ni (Taticchi & Dell’uomo, 1979; Margheritora & Usai, 
1983; Mura, 1987; Di Giorgio & Zuppa, 1996), nonché ne-
gli studi sulle dinamiche ecologiche (Ruggiero et al., 2002; 
Carchini et al., 2005; Ruggiero et al., 2005).
Il presente lavoro, pertanto, va inteso come un primo contribu-
to organico alla conoscenza del macrobenthos dei laghetti del 
versante meridionale del massiccio. Sono state prese in consi-
derazione alcune componenti macrobentoniche per le quali è 
stata possibile la determinazione a livello di specie. Altre aree 
umide, sempre del Gran Sasso, non ancora indagate ma non 
meno interessanti, a nostro giudizio, sono presenti sul versante 

settentrionale di questa montagna che attendono d’essere ana-
lizzate e comparate con quanto qui, di seguito, esposto. Per gli 
aspetti geomorfologici cfr. Cicolani (ed.) 1996.

Materiali e metodi e stazioni di raccolta

Le raccolte si sono svolte nell’arco di 3 anni (2002-2004) con fre-
quenza mensile (esclusi i mesi invernali) ad integrazione di cam-
pionamenti occasionali precedenti (1998-2001). Sono state effet-
tuate utilizzando un retino acquatico con maglie di circa 500 µm 
e dal diametro di 50 cm. Il materiale, conservato in alcool a 70°, è 
stato successivamente smistato e determinato dagli specialisti.
I corpi idrici indagati (Fig. 1) sono i seguenti (per quanto ri-
guarda i dati di superficie e profondità delle stazioni 1, 9,11 si 
fa riferimento a Ruggiero et al., 2005):

Lago di Filetto (Stazione 1)
Il Lago è situato a 1371 m s.l.m., Coord. geogr. 42°33’34”N 
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lungo le rive. È una pozza permanente con piccole variazioni 
di superficie nei mesi estivi. È utilizzata regolarmente dal be-
stiame per l’abbeveraggio. Possiede un discreto popolamento 
vegetale ripariale a Glyceria plicata Fr.. 

Piano Locce Lago (Stazione 4)
Lago artificiale rotondeggiante di circa 0,05 ha e profondo 
30/40 cm con argini esterni e pareti interne declivi su fondali 
piani, costruito per l’abbeveraggio del bestiame e situato a 1226 
m s.l.m., Coord. geogr. 42°21’41”N – 13°36’59”E. È soggetto 
a notevoli oscillazioni di livello nei mesi estivi pur mantenen-
do sempre una certa quantità d’acqua. Alquanto inquinato dal 
bestiame, presenta un popolamento vegetale a dominanza di 
Glyceria plicata Fr.. 

Coppe di S. Stefano Pozza (Stazione 5)
A 1607 m s.l.m., Coord. geogr. 42°24’42”N – 13°38’39”E, è 
costituita da un’ansa del torrente che drenava il ghiacciaio po-
sto alla base del Monte Aquila. Attualmente raccoglie l’acqua 
di fusione della neve e la convoglia nell’ampio pianoro a qual-
che chilometro più a valle. Si tratta di una raccolta stagionale 
(circa 0,05 ha) presente non oltre il mese di Giugno. Le acque 
sono di norma torbide e la profondità non supera 20/30 cm. 
La copertura vegetazionale è rappresentata prevalentemente da 
Glyceria plicata Fr. e Juncus inflexus L.

Passaneta (Stazioni 6-7-8)
Area di fondo valle, situata a 1560 m s.l.m., Coord. geogr. 
42°23’35”N – 13°37’27”, con tre raccolte d’acqua. Stagno 
1 (Staz. 6): piccola conca di forma ellittica (0,12 ha) vicino 
l’inghiottitoio e profonda 20-30 cm, in secca nei mesi estivi. 
Stagno 2 (Staz. 7): pozza irregolarmente allungata di circa 0,15 
ha e profonda 10/20 cm. Usata per l’abbeveraggio del bestiame 
con pochissima acqua nella stagione estiva. Stagno 3 (Staz. 8): 
pozza grossolanamente sferica (0,27 ha, profonda 10/20 cm) 
a 0,50 m sotto il livello del pianoro, in secca durante l’estate. 
Tutta la zona è alimentata, oltre che dalla pioggia, da piccole 
sorgenti temporanee. È presente una comunità erbacea elofitica 
a dominanza di Glyceria plicata Fr.. Nei corpi idrici del Piano 
di Passaneta sono presenti magnocariceti a Carex acuta L.

– 13°33’9”E, fra il monte Ruzza (1643 m s.l.m.) e il monte Ro-
fano (1479 m s.l.m.). Lago residuale della parte subterminale 
della piana omonima, di forma semicircolare con superficie di 
0,51 ha e profondità massima di circa 1,30 m. È quanto rima-
ne di ben più ampia superficie lacustre che occupava, verosi-
milmente, la maggior parte della conca di Filetto. Il Lago, che 
non presenta sensibili variazioni nei vari periodi dell’anno, è 
delimitato da un argine di circa 1 m di altezza e la sua superficie 
è densamente ricoperta da vegetazione palustre ad Eleocharis 
palustris (L.) R. et S. (Fig. 2).

Fonte Pantani (Stazione 2)
Modesta raccolta d’acqua nella parte più bassa della conca di 
Filetto in prossimità della strada provinciale Filetto-Monte Cri-
sto, a 1362 m s.l.m., Coord. geogr. 42°23’12”N – 13°33’20”E. 
Di forma rotondeggiante (circa 0,1 ha, profondità massima 
di 40 cm) è circondata da un’ampia fascia a Juncus inflexus L. 
ed altre comunità caratterizzate da un certo grado di nitrofi-
lia (Lolium perenne L., Rumex crispus L., Ranunculus repens L., 
Mentha longifolia (L.), ecc.). Sino a qualche anno addietro era 
alimentata da una piccola sorgente, attualmente catturata. È in 
secca nei mesi estivi.

Piano Locce Pozza (Stazione 3)
Modesta raccolta d’acqua naturale (circa 0,04 ha, profondità 
20/30 cm) in un avvallamento a 1224 m s.l.m., Coord. geo-
gr. 42°21’51”N – 13°36’46”E, alimentata da un ruscello solo 
stagionalmente attivo; di lunghezza circa 15 m, larghezza mas-
sima di 4/5 cm. I fondali sono fangosi con scarsa vegetazione 

Fig. 1. Stazioni di campionamento.

Fig. 2. Lago di Filetto (Stazione 1).
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Lago di Pietranzoni (Stazione 11)
Specchio d’acqua situato a 1637 m s.l.m., Coord. geogr. 
42°25’39”N – 13°36’28”E, di fronte al Monte Brancastello, a 
pochi chilometri dal Corno Grande e da Campo Imperatore. 
La sua profondità non supera 1,80 m per una superficie di 0,27 
ha. Di forma grossolanamente circolare, occupa il fondo di una 
piccola dolina ed è utilizzato dal bestiame per l’abbeveraggio. 
Pertanto nei mesi estivi presenta un inquinamento molto ele-
vato (Fig. 5).
I macroinvertebrati di altre raccolte d’acqua di notevole inte-
resse naturalistico (in particolare Lago Racollo e Lago di San-
to Stefano) presenti nel versante meridionale del Gran Sasso, 
sono stati analizzati in un altro lavoro (Di Giorgio & Zuppa, 
1996).

Risultati

Analisi delle stazioni indagate
Gli Invertebrati macrobentonici raccolti nei laghetti del ver-
sante meridionale del Gran Sasso appartengono ai seguenti 
taxa: Mollusca (Basommatophora, Veneroida), Anellida (Hiru-
dinea), Arthropoda (Anostraca, Calanoida, Cyclopoida, Odo-
nata, Heteroptera, Coleoptera, Trichoptera, Lepidoptera).
Sono stati raccolti 82 taxa appartenenti a 29 famiglie di cui 
72 determinati a livello specifico. I più rappresentati sono i 
Coleotteri (38). L’analisi corologica, come riportata in Fig. 6, 
evidenzia un popolamento costituito da un elevato numero di 
elementi a distribuzione europea s.l. (23%), valore caratteristi-
co dei settori montani dell’Italia centrale (Osella et al., 2009); 
seguono, nell’ambito degli elementi ad ampia distribuzione, i 
paleartici (10%), gli oloartici (10%) e gli eurosibirici (10%). La 
fauna a macroinvertebrati dei laghetti del Gran Sasso meridio-
nale risulta, pertanto, composta da una quota di elementi set-
tentrionali (66%) (OLA, PAL, WPA, ASE, SIE, EUR, CEU) 
più elevata rispetto a quella meridionale (32%) (SEU, MED, 
AFM, EUM, TEM, CAM, CEM, TUE, CAE). Alcune specie 
rivestono particolare interesse per la loro distribuzione. Quat-
tro sono nuove per la fauna d’Abruzzo: Cercyon analis, Bagous 
tubulus, Hirudo medicinalis, Notonecta glauca. Tre di esse (Ba-

Lago di Passaneta (Stazione 9)
Conca di forma semicircolare ( 0,88 ha, profonda 2,65 m) (1561 
m s.l.m., Coord. geogr. 42°23’21”N – 13°37’34”E) e di notevo-
le profondità, verosimilmente diversi metri, con ricca vegetazio-
ne tipica delle fitocenosi elofitiche palustri: Glyceria plicata Fr., 
Alisma plantago-aquatica L., Veronica scutellata L. e Ranunculus 
flammula L., specie quest’ultima rarissima su tutto il territorio 
nazionale, di cui il lago di Passaneta costituisce una delle poche 
stazioni esistenti in Abruzzo (Conti, 1998). La comunità ac-
quatica è dominata da Potamogeton natans L. (Fig. 3).

Lago di Barisciano (Stazione 10)
Il Lago, situato tra Montagna Grande (1693 m s.l.m.) e Cima 
di Faiete (1915 m s.l.m.) a 1604 m s.l.m., Coord. geogr. 
42°23’59”N – 13°36’8”E, è stato rimaneggiato dall’uomo. 
Nella stagione inverno-primaverile il lago deborda ed origina 
a valle, una piccola area umida a Carex acuta L.. La superficie 
è relativamente estesa (circa 1,2 ha), la profondità è circa 1,50 
m con acque torbide e, in estate, fortemente inquinato dalle 
deiezioni del bestiame. Ospita una ricca popolazione a Bufo 
bufo L.. È presente una comunità erbacea elofitica a dominanza 
di Glyceria plicata Fr. (Fig. 4).

Fig. 3. Lago di Passaneta (Stazione 9).

Fig. 4. Lago di Barisciano (Stazione 10). Fig. 5. Lago di Pietranzoni (Stazione 11).
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gous tubulus, Agabus uliginosus, Ochthebius granulatus), inoltre, 
hanno in Abruzzo il limite meridionale di distribuzione.
I biotopi a più elevata ricchezza specifica (35 taxa) sono il Lago 
di Filetto e lo Stagno 2 di Passaneta. Seguono la Fonte Pantani 
(23 taxa), la pozza di Piano Locce e lo Stagno 3 di Passaneta 
(22 taxa) (Tab. 1).
Il Lago Filetto si caratterizza, sia per l’alto numero di taxa rin-
venuti, sia per la presenza di entità di notevole interesse fauni-
stico per rarità (Agabus nebulosus, Ilyocoris cimicoides) e relittua-
lità (Agabus uliginosus).
Sempre al Lago Filetto, particolarmente significativa, tra gli Odo-

Fig. 6. Spettro corologico dei macroinvertebrati dei La-
ghetti del Gran Sasso meridionale (per le abbreviazioni 
vedi Tab. 1).

Fig. 7. Distribuzione italiana del genere Branchipus:  
Branchipus schaefferi Fisher, 1834;  Branchipus alpi-
nus Colosi, 1922;  Branchipus pasai Cottarelli, 1968;  
Branchipus visnyai Kertész, 1956 (da Mura, 2001 e dato 
inedito).

Fig. 8. Distribuzione italiana di Agabus uliginosus (Linné, 
1761) (da Ruffo & Stoch, 2005 e dato inedito).

Fig. 9. Distribuzione italiana di Bagous tubulus Caldara & 
O’ Brian, 1994 (da Ruffo & Stoch, 2005 e dati inediti).
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Tab. 1. Elenco dei taxa di macrobenthos rinvenuti. COS=Cosmopolita; OLA=Olartico; PAL=Paleartico; WPA=W-Paleartico; 
SIE=Sibirico-Europeo; CAE= Centroasiatico-europeo; CEM=Centroasiatico-Europeo-Mediterraneo; CAM=Centroasiatico-
Mediterraneo; ASE=Asiatico-Europeo; TEM=Turanico-Europeo-Mediterraneo; TUE=Turanico-Europeo; EUM=Europeo-
Mediterraneo; EUR=Europeo; SEU=S-Europeo; CEU=Centro-Europeo; MED=Mediterraneo; AFM=Afrotropico-Mediter-
raneo; (Vigna Taglianti et al. 1993; 1999). Ordinamento e nomenclatura sono quelli della Checklist della fauna italiana 
(Ruffo & Stoch, 2005).

Stazioni
Taxa

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 Corotipi

MOLLUSCA 

BASOMMATOPHORA 

Lymnaeidae

Lymnaea (Lymnaea) stagnalis (Linnaeus, 1758) x x x x EUR

Lymnaea (Galba) truncatula (O.F. Müller, 1774) x x x x x x x x OLA

Lymnaea (Radix) auricularia (Linnaeus, 1758) x OLA

Lymnaea (Radix) peregra (O.F. Müller, 1774) x x x x x x x x PAL

Planorbidae

Anisus ( Anisus) spirorbis (Linnaeus, 1758) x x x x x EUR

Gyraulus (Armiger) crista (Linnaeus, 1758) x x x EUR

VENEROIDA

Sphaeriidae

Musculium lacustre (O.F. Müller, 1774) x OLA

ANNELIDA 

HIRUDINEA

Hirudinidae

Hirudo medicinalis (Linnaeus, 1758) x x WPA

ARTHROPODA 

ANOSTRACA 

Branchipodidae

Branchipus schaefferi Fisher, 1834 x EUR

CALANOIDA

Diaptomidae

Eudiaptomus vulgaris (Schmeil, 1898) x x EUR

CYCLOPOIDA 

Cyclopidae 

Cyclops sp. x

ODONATA

Lestidae

Lestes dryas Kirby,1890 x OLA

Coenagrionidae

Ischnura elegans (Van der Linden, 1820) x x x ASE

Enallagma cyathigerum (Charpentier, 1840) x x x OLA

Cercion lindeni (Sélys, 1840) x MED

Coenagrion puella (Linnaeus, 1758) x x x EUM

Aeshnidae

Aeshna cyanea (Müller, 1764) x x EUR

Anax imperator Leach, 1815 x x ASE

Libellulidae

Libellula depressa Linnaeus, 1758 x EUR

Crocothemis erythraea (Brullé, 1832) x AFM

Sympetrum flaveolum (Linnaeus, 1758) x x ASE

Sympetrum meridionale (Sélys, 1841) x x CEM

HETEROPTERA 

Corixidae

Corixa punctata (Illiger, 1807) x x x x x x ASE

Corixa sp. x x x x

Hesperocorixa parallela (Fieber, 1860) x x TUE

Hesperocorixa sp. x

Sigara (Pseudovermicorixa) nigrolineata (Fieber, 1860) x x TEM

Sigara (Vermicorixa) lateralis (Leach, 1817) x x PAL

Naucoridae

Ilyocoris cimicoides (Linnaeus, 1758) x x x SIE

Notonectidae

Notonecta (Notonecta) glauca (Linnaeus, 1758) x ASE

continua
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Notonecta (Notonecta) meridionalis Poisson, 1926 x x x x x x x MED

Notonecta (Notonecta) viridis Delcourt, 1909 x x x TUE

Notonecta sp. x x x x x

Pleidae

Plea minutissima Leach, 1817 x x x TEM

Gerridae

Gerris (Gerris) maculatus Tamanini, 1946 x x x x x CAE

Gerris (Gerris) thoracicus Schummel, 1832 x x CAM

Gerris sp. x x x

COLEOPTERA

Haliplidae

Peltodytes caesus (Duftschmid, 1805) x TEM

Haliplus (Haliplidius) obliquus (Fabricius, 1787) x WPA

Haliplus (Haliplus) ruficollis (De Geer, 1774) x x x x x SIE

Haliplus (Liaphlus) variegatus Sturm, 1834 x EUM

Dytiscidae

Hygrotus (Coelambus) impressopunctatus (Schaller, 1783) x x x x x OLA

Hygrotus (Hygrotus) inaequalis (Fabricius, 1777) x x x PAL

Hydroporus (Hydroporus) pubescens (Gyllenhal, 1808)* WPA

Hydroporus (Hydroporus) tessellatus (Drapiez, 1819)* EUM

Graptodytes bilineatus (Sturm, 1835) x SIE

Laccophilus minutus (Linné, 1758) x x x PAL

Agabus (Agabinectes) didymus (Olivier, 1795) x EUM

Agabus(Gaurodytes) bipustulatus (Linné, 1767) x x x x x x x x x x PAL

Agabus (Gaurodytes) conspersus (Marsham, 1802) x x PAL

Agabus (Gaurodytes) nebulosus (Forster, 1771) x x x WPA

Agabus (Gaurodytes) uliginosus (Linné, 1761) x x x x x SIE

Colymbetes fuscus (Linné, 1758) x x x x x x x WPA

Dytiscus marginalis Linné, 1758 x x x x x SIE

Noteridae

Noterus clavicornis (De Geer, 1774) x x ASE

Helophoridae

Helophorus (Helophorus) aquaticus (Linnaeus, 1758) x x x SIE

Helophorus (Helophorus) milleri Kuwert, 1886 x x x x MED

Helophorus sp. x x x

Hydrophilidae

Berosus (Berosus) signaticollis (Charpentier, 1825) x x x x WPA

Hydrophilus caraboides (Linnaeus, 1758) x x x x x x x x SIE

Enochrus (Lumetus) quadripunctatus (Herbst, 1797) x x x x x x x EUR

Laccobius (Dimorpholaccobius) neapolitanus Rottenberg, 1874 * MED

Anacaena globulus (Paykull, 1798)* EUM

Hydrobius fuscipes (Linnaeus, 1758) x x x x x x x x x OLA

Sphaeridiidae

Coelostoma orbiculare ( Fabricius, 1775)* ASE

Cercyon (Paracercyon) analis (Paykull, 1798) x x COS

Megasternum concinnum (Marsham, 1802)* OLA

Hydraenidae

Hydraena spinipes Baudi,1882* ALAP

Haenydra heterogyna Bedel, 1898* SEU

Ochthebius crenulatus Mulsant & Rey, 1850 x x x SEU

Ochthebius granulatus Mulsant, 1844* CEU

Sphaeriusidae

Sphaerius acaroides Waltl, 1838* EUR

Dryopidae 

Dryops similaris Bollow, 1936 x x x x x x EUR

Dryops sp. x x

Curculionidae

Bagous (Bagous) tubulus Caldara & O’Brian, 1998 x TUE

TRICHOPTERA 

Limnephilidae

Limnephilus bipunctatus Curtis, 1834 x x x EUR

Limnephilus vittatus (Fabricius, 1798) x SIE

continua
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Limnephilus sp. x

Grammotaulis nigropunctatus (Retzius, 1783) x PAL

Limnephilidae gen. sp. x x

Phryganeidae

Agrypnia sp. x

LEPIDOPTERA

Pyralidae

Elophila nymphaeata (Linnaeus, 1758) x x x x x EUR

N° totale taxa 35 23 22 20 10 14 35 22 19 18 9

*specie di cui non è nota la stazione precisa di rinvenimento

Tutte le entità, infine, verosimilmente scomparse, o comunque 
fortemente rarefatte, sono ritenute le più esigenti in fatto di 
“qualità ambientale”. Un tipico esempio è quello di Gammarus 
elvirae, di acque fresche, pulite e almeno debolmente correnti, 
riscontrato alla Fonte Pantani nel 1994/1995. 
Attualmente è verosimilmente scomparso. Era un’ interessante 
testimonianza di situazioni ambientali passate, in quanto la sua 
presenza presuppone un collegamento tra la Fonte Pantani (e, 
quindi, Pian del Fugno) ed il fiume Raiale (nella sottostante 
Valle di Paganica) tramite un emissario, attualmente scompar-
so. È degno di nota, poi, il rinvenimento, sempre a Fonte Pan-
tani, di Agabus didymus, colonizzatore di ambienti lotici, non 
comune.

Specie di particolare interesse
Branchipus schaefferi Fisher, 1834
Anostraco Branchipodide, a vasta distribuzione europea, se-
gnalato in precedenza per l’Abruzzo solo dei Monti della Laga 
(Ceppo) e dei Monti Gemelli (Monte Piselli) (Mura et al., 
1996; Cottarelli & Mura, 1995). È una specie ad ampia va-
lenza ecologica. 
Entità tipicamente estiva (Hössler et al., 1995), preferisce i 
climi caldi ma è presente anche nelle acque astatiche di zone 
sub-desertiche (Dumont et al., 1979); è in grado di coloniz-
zare con successo pozze temporanee con caratteristiche assai 
diverse tra di loro, a quote variabili, dal livello del mare alle 
quote montane (Mura, 2001). Al Gran Sasso è stata rinvenuta 
solo alle Coppe di S. Stefano (Fig. 7).

Sympetrum flaveolum (Linnaeus, 1758)
Odonato, ad ampia diffusione euroasiatica, reperibile presso i 
laghetti di montagna con ricca vegetazione acquatica sommer-
sa ed emersa. Diffuso sulle Alpi è sporadico nell’ Appennino. 
È stato rinvenuto agli stagni 2 e 3 di Passaneta in numero li-
mitato di esemplari. È inserito nell’elenco delle specie a rischio 
in Toscana (Terzani, 2001) ma il discorso è estensibile a tutto 
l’Appennino.

Hesperocorixa parallela Fieber, 1860
Eterottero Corixide, a distribuzione turanicoeuropea; si rinviene 
in stagni alimentati da sorgenti o in anse di torrenti e fiumi. Co-
mune in Italia settentrionale nelle pozze d’alpeggio, raro e loca-
lizzato in Appennino; se si eccettua, infatti, un unico reperto per 
la Calabria e l’Umbria, le stazioni più meridionali per la Penisola 
sono le nostre relative al Gran Sasso, al Sirente ed alla palude del-
la Zittola (Bocca di Pantano) (Fiordigigli & Osella, 1994).

nati, è la presenza di Lestes dryas, tipica abitatrice di torbiere.
Allo Stagno 2 di Passaneta è stato ritrovato Graptodytes biline-
atus, elemento tipico di estesi bacini lacustri (Franciscolo, 
1979); pertanto, la sua presenza in questo piccolo lago fa pre-
sumere una ben maggiore estensione del bacino in discorso in 
passato. Inoltre, lo Stagno 2 di Passaneta ospita una specie di 
grande rarità e relittualità, Bagous tubulus, unica stazione nota 
per l’Appennino ed, altresì, una delle poche conosciute per 
l’Italia (Fig. 8).
Al Piano Locce e al Lago di Passaneta si rinviene Plea minutis-
sima, specie di acque ferme e pulite, ricche di vegetazione, un 
tempo diffusa in Italia, attualmente in forte rarefazione.
Al Lago di Filetto, al Piano Locce, allo Stagno 2 di Passaneta, 
nonché al Lago di Pietranzoni, (sebbene quest’ultimo sia molto 
povero con solo 9 taxa rinvenuti) è presente Elophila nymphae-
ata, Piralide igrofilo, un tempo comunissimo in tutta Italia, ora 
in forte regressione. 
Gli Stagni 2 e 3 di Passaneta sono, inoltre, interessanti anche 
per la presenza di Sympetrum flaveolum, specie a rischio d’estin-
zione in Appennino (Terzani, 2001). 
La Pozza delle Coppe di S. Stefano è l’unica stazione del Gran 
Sasso di Branchipus schaefferi, Crostaceo segnalato, per l’Abruz-
zo, solo della Laga. È altresì interessante per la presenza di He-
sperocorixa parallela, Eterottero raro in Appennino (Ruffo & 
Stoch, 2005).
Il Lago di Barisciano è degno di nota per la presenza di Ilyocoris 
cimicoides, entità in pericolo di estinzione, nonché per quella di 
Agabus uliginosus e Hygrotus impressopunctatus, entità entrambe 
relitte in Appennino.
In Tab. 2 si riporta un confronto tra i taxa raccolti al Lago Fi-
letto ed alla Fonte Pantani negli anni 1994/1995 (Di Giorgio 
& Zuppa, 1996) con quelli attualmente rinvenuti. Dall’analisi 
risulta che al Lago Filetto nel 2002/2003 è stato riscontrato 
non solo un più elevato numero di taxa ma anche la presenza 
di entità significative sotto il profilo naturalistico (Agabus uligi-
nosus, Agabus nebulosus, Dryops similaris, Elophila nymphaeata, 
Ilyocoris cimicoides) a dimostrazione di un buono stato di con-
servazione del Lago.
Alla Fonte Pantani invece la maggior parte di taxa raccolti nel 
2002/2003 è costituito da entità per lo più ubiquiste, volatrici, 
di modesto significato ambientale; sembrerebbero scomparse, 
invece, quelle di più elevato valore naturalistico (Graptodites bi-
lineatus, Agabus uliginosus). Sigara lateralis, inoltre, (che, negli 
ambienti eutrofici, accompagna sempre a Sigara nigrolineata) 
era presente in passato alla Fonte Pantani; attualmente sembra, 
invece, scomparsa. 
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Tab. 2. Confronto tra gli anni 1994/1995 e 2002/2003 dei taxa di macrobenthos rinvenuti nel Lago di Filetto e nella Fonte 
Pantani.

Taxa L. Filetto 94/95 L. Filetto 02/03 F. Pantani 
94/95

F. Pantani 
02/03

Lymnaea (Galba) truncatula x x

Lymnaea (Radix) auricularia x

Lymnaea (Radix) peregra x x

Gyraulus (Armiger) crista x x

Hirudo medicinalis x

Gammarus elvirae x

Lestes dryas x x

Ischnura elegans x

Enallagma cyathigerum x x

Cercion lindeni x

Coenagrion puella x

Anax imperator x

Libellula depressa x x

Libellula quadrimaculata x

Sympetrum flaveolum x

Corixa punctata x x

Corixa sp. x

Hesperocorixa moesta x

Hesperocorixa parallela x x

Sigara (Pseudovermicorixa) nigrolineata x

Sigara (Vermicorixa) lateralis x

Ilyocoris cimicoides x

Notonecta (Notonecta) glauca x

Notonecta (Notonecta) meridionalis x x

Notonecta sp. x x

Gerris (Gerris) thoracicus x

Peltodytes caesus x

Haliplus (Haliplidius) obliquus x

Haliplus (Haliplus) ruficollis x

Haliplus (Liaphlus) variegatus x

Hygrotus (Hygrotus) inaequalis x x

Hydroporus memnonius x

Graptodytes bilineatus x

Laccophilus minutus x x

Agabus (Agabinectes) didymus x

Agabus(Gaurodytes) bipustulatus x x x x

Agabus (Gaurodytes) conspersus x x

Agabus (Gaurodytes) nebulosus x x

Agabus (Gaurodytes) uliginosus x x

Colymbetes fuscus x x x x

Noterus clavicornis x x x

Helophorus (Helophorus) aquaticus x x

Helophorus (Helophorus) milleri x x

Helophorus sp. x

Berosus (Berosus) signaticollis x

Hydrophilus caraboides x x

Enochrus (Lumetus) quadripunctatus x x

Hydrobius fuscipes x x

Dryops similaris x

Limnephilus bipunctatus x

Limnephilus rhombicus x

Limnephilus vittatus x x

Limnephilus sp. x

Grammotaulis nigropunctatus x

Allogamus ausoniae x

Elophila nymphaeata x

N° totale taxa 11 35 16 23
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mero disturbando il fondo in cui si tiene nascosto. Per l’Italia è 
conosciuto del Piemonte, Valle d’Aosta, Emilia Romagna, Um-
bria, Lazio e Abruzzo. Nella nostra regione è stato raccolto al 
Lago di Filetto, negli Stagni 1 e 2 di Passaneta, nei Laghi di Passa-
neta e di Barisciano. L’Abruzzo è quindi il limite meridionale del-
la sua distribuzione. È tra le specie minacciate di numerosi paesi 
(ad esempio, Svizzera) (http://www.bafu.admin.ch/) (Fig. 8).

Haenydra heterogyna Bedel, 1898
Coleottero Idrenide, a distribuzione sud europea, ampiamente 
distribuita in Italia (Audisio et al., 1995) tipico di acque cor-
renti, quasi ovunque molto abbondante e indifferente al sub-
strato. Spesso rappresenta la specie dominante delle idrocenosi 
alpine ed appenniniche in ambienti forestali di media quota 
(Audisio & De Biase, 1995). 

Ochthebius granulatus Mulsant, 1844
Coleottero Idrenide, a distribuzione centroeuropea che si rin-
viene di norma, tra sassi e muschi di torrenti con acque fredde. 
D’Italia risulta diffuso nel settore settentrionale e per l’Appen-
nino sino a Vallombrosa (Rocchi et al., 1998). D’Abruzzo 
possediamo una segnalazione per i Monti della Laga (Osella 
et al., 2009). La presente segnalazione è, pertanto, la seconda 
per la Regione ed è, altresì, il limite meridionale di distribuzio-
ne conosciuto in Italia. 

Dryops similaris Bollow, 1936
Coleottero Driopide, a distribuzione europea, tipico di am-
bienti paludicoli (Mascagni & Stoch, 2000). Conosciuto di 
tutta Italia, è stato raccolto al Lago di Filetto, al Lago di Bari-
sciano ed a Passaneta. L’interesse del reperto è dato anche dal 
grande numero di esemplari rinvenuti.

 Bagous tubulus (Caldara & O’ Brien, 1994)
Coleottero Curculionide molto raro, a distribuzione turani-
coeuropea. Vive nelle paludi e torbiere planiziali in buone o 
almeno discrete condizioni di conservazione su Poaceae (Gly-
ceria plicata Fr., Alopecurus fulvus Sm.) (Dieckmann, 1983). 
Finora era segnalato solo dell’Italia settentrionale (Caldara & 
O’Brian, 1998). In Abruzzo è stato raccolto nello Stagno 2 di 
Passaneta, in tre esemplari, nell’anno 2002 e non più ritrovato 
successivamente. Si può considerare un relitto del popolamen-
to quaternario e di cui gli Stagni di Passaneta rappresentano, 
verosimilmente, l’ultima testimonianza per l’Italia peninsulare, 
nonché il limite meridionale assoluto della sua distribuzione. 
Prima segnalazione per l’Abruzzo e per l’intero Appennino 
(Osella et al., 2005) (Fig. 9).

Elophila nymphaeata (Linnaeus, 1758)
Lepidottero Piralide, a distribuzione europea, un tempo diffu-
sissimo in tutti i corpi idrici statici della Penisola e considerato 
dannoso alle risaie padane (Grandi, 1951). È attualmente, in 
fortissima regressione. Da alcuni decenni, ad esempio, non è 
più stato reperito in Umbria (Cianficconi, in litteris). Le lar-
ve, nei laghetti del Gran Sasso, abbondano nel Lago di Filetto, 
nel Piano Locce, nello Stagno 2 di Passaneta, nonché nel Lago 
di Pietranzoni. La sua presenza, in quasi tutti i corpi idrici del 
Gran Sasso meridionale assume, quindi, rilievo particolare, sia 

Ilyocoris cimicoides (Linnaeus, 1758)
Eterottero Naucoride, a distribuzione sibiricoeuropea, che vive in 
stagni ricchi di vegetazione (Tamanini, 1981). Comune nell’Ita-
lia settentrionale ma che, nell’Italia appenninica, si rarefà scen-
dendo verso il Meridione. La sua presenza, infatti, in Sicilia non 
è stata ancora accertata. In Abruzzo si rinviene a quote collinari 
basso-montane. Sembra in rarefazione ovunque. Sino a qualche 
anno fa era, infatti, ancora assai comune nell’area circumfucense 
nei piccoli corpi idrici relittuali (Ortucchio, Trasacco, ecc.) men-
tre, attualmente, non è stata più riscontrata (dati inediti). Sul 
Gran Sasso si rinviene al Lago Filetto, al Lago delle Locce ed al 
Lago di Barisciano sempre in numero ridotto di esemplari. 

Plea minutissima Leach, 1817
Eterottero Pleiade acquaiolo, a distribuzione turanicoeuropeo-
mediterranea, conosciuto di tutta Italia (escluso Valle d’Aosta, 
Marche e Molise); è stato raccolto al Piano Locce ed al Lago di 
Passaneta. Vive nelle acque ferme, pulite, ricche di vegetazione 
acquatica dove caccia Crostacei Cladoceri (Tamanini, 1979). 
Entità un tempo diffusa e comune, attualmente è in forte re-
gressione per la distruzione dei sui habitat naturali.

Hygrotus impressopunctatus (Schaller, 1783)
Coleottero Ditiscide, a distribuzione oloartica, tipica abitatrice 
di stagni (Foster, 1972) che si rinviene in Europa anche in 
zone litoranee con acque salmastre. In Italia è presente sia in 
pianura, sia in montagna. È comune in gran parte dell’Italia 
Settentrionale; si rarefa, invece, in quella Centrale. Per il Meri-
dione è nota di Puglia e, per le isole, di Sardegna (Bordoni et 
al., 2006). È stata raccolta in pochi esemplari nelle stazioni di 
Passaneta e nel Lago di Barisciano. Per l’Abruzzo era conosciu-
ta di Rocca di Mezzo (AQ) (Angelini, 1984). La presente è, 
pertanto, la seconda segnalazione per la Regione.

Graptodytes bilineatus (Sturm, 1835)
Coleottero Ditiscide, a distribuzione sibiricoeuropea, essen-
zialmente paludicolo, non comune, citato di tutta Italia (Valle 
d’Aosta, Marche, Sicilia e Sardegna escluse). È stato raccol-
to allo Stagno 2 di Passaneta. Vive negli sfagni delle torbiere 
dell’Europa centro-settentrionale e Siberia. In Italia è tipico 
abitatore dei grandi stagni ma è stata raccolta anche in acque 
salmastre retrodunali (Bordoni, 1995) e correnti (Angelini, 
1978). È anch’esso un elemento quaternario relitto in Appen-
nino con distribuzione progressivamente rarefatta verso sud.

Agabus nebulosus (Forster, 1771)
Raro Coleottero Ditiscide paludicolo, a distribuzione W-pale-
artica, noto per l’Italia di Trentino Alto Adige, Liguria, Emilia, 
regioni appenniniche, Sardegna e Sicilia. Già citato d’Abruzzo 
(Alta Val di Sangro) (Ruffo & Stoch, 2005). È stato rinvenuto 
in pochissimi esemplari nei laghetti del Gran Sasso meridionale 
(Lago Filetto, Fonte Pantani, Lago di Pietranzoni) dove vive 
tra la vegetazione delle rive, sino ad oltre 1500 m di altitudine. 
È segnalato, tuttavia, anche degli stagni retrodunali subsalsi e 
degli abbeveratoi con acque melmose (Bordoni, 1995).
Agabus uliginosus (Linnaeus, 1761)
Coleottero Ditiscide, a distribuzione sibiricoeuropea, di acque 
stagnanti con ricca vegetazione. Può essere raccolto in gran nu-
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Siamo inoltre grati al dr. Luciano Di Campli per l’aiuto presta-
toci durante le ricerche di campo.
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faunistico sia ecologico, in quanto indice di un livello di con-
servazione dei laghetti stessi ancora buono. 

Conclusioni

 Dalle indagini da noi effettuate negli anni 2002-2004, il po-
polamento a macroinvertebrati dei laghetti del versante meri-
dionale del Gran Sasso risulta discretamente ricco e variato, per 
numero di specie e di esemplari. Lago Filetto, Stagni 2 e 3 di 
Passaneta, Fonte Pantani e Pozza di Piano Locce sono i corpi 
idrici a più elevata biodiversità.
 La presenza di alcune entità (Graptodytes bilineatus) permette 
di dedurre una ben più ampia estensione in passato di alcuni 
bacini esaminati (ad esempio Lago di Filetto). 
 L’impatto antropico, di molto accresciuto in questi ultimi anni, 
ha determinato, verosimilmente, la scomparsa, in alcuni corpi 
idrici, di entità particolarmente sensibili alla qualità ambienta-
le. Il processo di banalizzazione poi, in qualche caso, potrebbe 
attribuirsi alla siccità estiva con l’incremento del numero di 
specie ubiquiste oltre al decremento e/o estinzione di quelle 
più esigenti. Al Lago Filetto la comunità a macroinvertebrati, 
dal punto di vista qualitativo, è risultata comparabile nel tem-
po, mentre a Fonte Pantani sembrerebbero scomparse entità di 
maggior interesse naturalistico: Gammarus elvirae, Graptodytes 
bilineatus, Agabus uliginosus (Tab. 2).
Alcuni di questi laghetti (Stagno 2 Passaneta, Lago Filetto, 
Lago Barisciano) hanno permesso la sopravvivenza di elementi 
tipici abitatori di torbiere o ad ampia diffusione nell’Europa 
centro-settentrionale (Bagous tubulus, Agabus uliginosus, Och-
thebius granulatus).
Il valore più significativo dei laghetti del Gran Sasso meridio-
nale risiede, quindi, nella presenza delle specie relitte al limite 
meridionale dell’areale di distribuzione (Bagous tubulus, Agabus 
uliginosus, Ochthebius granulatus). Essi rappresentano, infatti, 
oasi di sopravvivenza per entità un tempo comuni (Branchypus 
schaefferi, Elophila nymphaeata, Ilyocoris cimicoides, Plea minu-
tissima, Sympetrum flaveolum, ecc.), attualmente in pericolo di 
estinzione in Appennino. 

Da questo primo contributo sui macroinvertebrati dei laghet-
ti del versante meridionale del Gran Sasso d’Italia emerge il 
particolare interesse faunistico-zoogeografico di questi ambien-
ti d’alta quota. Pertanto, nostro intento sarà quello di appro-
fondire le indagini e verificare se tale popolamento ha subito 
ulteriori modifiche in conseguenza dei continui cambiamenti 
ambientali e climatici che si registrano nel corso degli anni.
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